COMUNE DI POLLENA TROCCHIA

Provincia di Napoli


	CAPITOLATO SPECIALE PER L’AFFIDAMENTO  

Servizio   di

<<Assistenza scolastica specialistica  e Trasporto per alunni diversamente abili  delle scuole dell’obbligo del Comune di Pollena Trocchia anno scolastico 2009/2010


ART.  01
Scopi ed obiettivi

Il servizio di cui al presente capitolato prevede lo svolgimento di compiti di assistenza

specialistica da svolgersi, prevalentemente all’interno della scuola, attraverso

l’integrazione di differenti professionalità nonché un servizio di trasporto per studenti disabili con handicap “ in situazione di gravità”.
Come specificato dalla Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione del

30/11/2001, l’assistenza di base è di competenza della scuola e deve essere garantita

dai collaboratori scolastici che hanno, tra i loro compiti contrattuali, anche l’ausilio

materiale agli alunni diversamente abili nell’accesso dalle aree esterne alle strutture

scolastiche e nell’uscita da esse e lo spostamento degli stessi alunni nei locali della

scuola. Rientra poi, tra le funzioni aggiuntive di tale personale l’ausilio materiale agli

alunni diversamente abili per le attività di cura alla persona, di utilizzo dei servizi

igienici e di cura dell’igiene personale.

L’assistenza di base gestita dalle scuole è strettamente interconnessa con quella

educativa e didattica: la sinergia di queste tre azioni deve garantire l’integrazione

dell’alunno diversamente abile nel rispetto del progetto individualizzato definito PEI

(Piano Educativo Individualizzato) alla cui predisposizione concorrono tutte le figure di riferimento dell’alunno stesso ( specialisti ASL o di altre strutture accreditate, dirigente scolastico, docenti, genitori, collaboratori scolastici, ecc.).

L’assistenza specialistica garantita dal Comune non può quindi essere standardizzata o

codificata ma efficacemente e funzionalmente diversificata, orientata a soddisfare i

bisogni individuali dell’alunno in base al PEI.

In linea di massima, tale servizio ha le seguenti finalità:

• Agevolare la frequenza e la permanenza degli alunni diversamente abili

nell’ambito scolastico per garantire il loro diritto allo studio;

• Facilitare l’inserimento e la partecipazione degli alunni diversamente abili alle

attività didattiche svolte dal personale insegnante, supportandoli al

raggiungimento degli obiettivi di integrazione ed autonomia personale, in

attuazione dei programmi educativi concordati;

• Sostegno personale agli alunni diversamente abili nelle attività di socializzazione

e nell’acquisizione di capacità comunicative, volte all’integrazione ed alla

valorizzazione di abilità personali;

• Ogni altro sostegno ed attività specialistica, ad esclusione di quelle didattiche e di

quelle di assistenza di base, nell’ambito delle attività gestite dalla scuola (es partecipazione a lezioni itineranti o gite culturali).
• Garantire servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni con handicap attraverso il trasporto scolastico.
ART. 2
Oggetto

Il presente capitolato ha per oggetto la gestione del Servizio Comunale di Assistenza

Scolastica Specialistica nonché del trasporto di alunni diversamente abili, frequentanti le scuole elementari e medie statali inferiori e superiori ubicate sul territorio del Comune di Pollena Trocchia .
Il servizio riguarda compiti di assistenza specialistica finalizzata ad aiutare l’alunno

disabile ad intraprendere un progetto incrementativo del proprio apprendimento e viene svolto da personale qualificato. Ogni soggetto partecipante dovrà presentare un’offerta unica, contenente, tra l’altro, l’apposito progetto per la realizzazione degli scopi ed obiettivi di cui all’art. 1, 
ART.  3
Soggetti del terzo settore ammessi alla gara
Visto il D.P.C.M. 30 Marzo 2001, nonché la delibera di indirizzo della Giunta Regionale della Campania n° 1079 del 15.03.2002, pubblicata sul B.U.R.C.n° 19 del 08/04/2002, sono ammessi a partecipare alla gara i seguenti soggetti:

a)- gli organismi della cooperazione;

b) – le cooperative sociali;

c) – le associazioni e gli enti di promozione sociale;

d)- le fondazioni;

e) - gli enti di patronato;

f) – altri soggetti sociali senza scopo di lucro

Si intendono per cooperative le Cooperative sociali o Consorzi di Cooperative Sociali, di cui alla legge 381/91 art. 1 lettera A.
Non sono ammessi alla di gara ulteriori soggetti non previsti dall’art. 12 delibera n° 1079 del 15.03.2002 della G.R. della Campania.
 E’ ammessa la partecipazione  di Cooperative Temporaneamente Associate (ATI)  secondo le vigenti disposizione di legge in materia.
Considerato che ai sensi della legge 266/91, non si possono prevedere per le organizzazioni di volontariato la configurazione di veri e propri rapporti di esternalizzazione, ma esclusivamente attività di affiancamento ai sevizi, la partecipazione di organismi di volontariato è consentita esclusivamente attraverso la stipula di protocolli d’intesa con altri soggetti di cui all’art. 3.

Possono essere coinvolte nella stipula di intese esclusivamente associazioni di volontariato iscritte all’Albo Regionale del volontariato.

In nessun caso saranno ammessi alla gara soggetti costituiti in RTI tra i cui componenti figurano organismi di volontariato, non potendosi prevedere per le organizzazioni di volontariato la configurazione di veri e propri rapporti di esternalizzazione ai sensi della legge 266/91, del  D.P.C.M. 30 Marzo 2001 nonché della  D.G.R.C n° 1079 del 15.03.2002
ART.  4
Inizio, tempi e modi di svolgimento del servizio

L’ Amministrazione si riserva  la facoltà di dare inizio  al servizio anche sotto riserva di legge nelle more della stipula del contratto.

La durata dell’appalto, va dall’effettivo inizio alla fine delle attività scolastiche (presumibilmente fino al 7 giugno 2010 )

ART.  5
Requisiti e professionalità del personale impiegato dall’Affidataria

1. Le prestazioni di cui al presente Capitolato saranno assicurate dall’Affidataria mediante propri operatori adeguatamente qualificati  per il particolare tipo di utenza.

2.  Gli operatori impiegati  dovranno risultare in possesso di:

· Educatore professionale: Diploma di Laurea in Scienze dell’educazione o Pedagogia ;

· Assistente educativo: Diploma Scuola media superiore e diploma di qualifica di operatore Socio Assistenziale ai sensi della normativa vigente.

· Autista che dovrà essere in possesso della prescritta patente di guida e relativo certificato di abilitazione professionale.
Prima dell’inizio delle attività, l’Affidataria dovrà inviare all’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Pollena Trocchia, l’elenco nominativo del personale impiegato, con la documentazione richiesta.

L’Affidataria si impegna ad applicare ai propri operatori il contratto collettivo di lavoro in vigore per i lavoratori del terzo settore.

ART. 6

Progetto

Sulla scorta di quanto previsto dagli artt. 1,2,3,4,5, del presente capitolato, il soggetto partecipante dovrà presentare un Progetto, da redigersi su carta libera debitamente sottoscritto e timbrato dal legale rappresentante della Cooperativa o Ente Capofila dal quale si evincano le modalità per l’espletamento del servizio di che trattasi, oltre la qualità del servizio, la qualità organizzativa e la qualità economica.
ART. 7 
Finanziamenti e importo, cauzione, pagamento dei corrispettivi

Il servizio è finanziato con fondi comunali.

L’importo complessivo dell’intero servizio è di € 55.000,00  IVA inclusa, se dovuta.

Detto importo va utilizzato, come da progetto presentato dall’affidataria, destinando in linea di massima e comunque in funzione dell’esigenza dell’utenza ed in ogni caso secondo il piano di riparto approvato dalla stazione appaltante e successivamente comunicato all’affidataria.

Il  fabbisogno relativo all’anno scolastico 2009/10 per  figure professionali /ore di prestazioni è il seguente :

· 273,6 h/ Prestazioni complessive per  <<Assistente Educativo >>o figura equipollente    quale << Operatore Socio-Assistenziale/ OSA >>  con esperienza specifica nel settore dell’ Handicap pluriennale  e  certificata   - Importo orario € 13,50                                                                   
· 1684,8 h/Prestazioni  complessive per  <<Educatore Professionale /E.P.>>:

– Importo orario 15,50
Il costo unitario giorno/servizio relativo al trasporto scolastico è di € 150,00 Iva inclusa. 
Il pagamento sarà effettuato entro 90 giorni previa presentazione di regolare fattura per le ore di effettivo servizio prestato, supportate da idonea documentazione.

L’ ufficio Politiche sociali del Comune di Pollena Trocchia è tenuto all’esercizio della vigilanza sull’andamento delle attività svolte sul territorio.

ART. 8
Requisiti per l’ammissione alla gara 

I soggetti di cui al precedente articolo, per essere ammessi alla gara, devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

1. inesistenza di cause che determinano l’incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione;

2. inesistenza di cause di esclusione dalla partecipazione alla gara di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/06 e smi;

3. essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi della legge n. 68/99;

4. essere in regola con gli adempimenti previsti dal D.lgs. 81/08 e successive modificazioni  in merito al Piano di Sicurezza e di Coordinamento;

5. essere in possesso di idonea capacità economica e finanziaria attestabile per mezzo di referenze rilasciate da almeno due istituti bancari;

6. essere in possesso di un fatturato globale dell’ultimo triennio (anno 2006, 2007,2008) relativo ai servizi identici  a quello oggetto delle gara, pari ad almeno al doppio dell’importo presunto del presente Capitolato;

7. avere un numero di Operatori adeguato allo svolgimento del servizio oggetto dell’appalto, con adeguata formazione, qualificazione ed esperienza professionale;

8. rispettare i contratti collettivi nazionali per gli Operatori impiegati, ed essere in regola con gli obblighi previdenziali;

9. possedere specifica esperienza nel settore oggetto della gara, per aver svolto servizi identici a quello del presente Capitolato presso Enti Pubblici;

10. essere in possesso di idonea certificazione di qualità secondo le norme UNI EN ISO 9001 Vision 2000, relative ai servizi oggetto del presente Capitolato, rilasciate da Ente o Istituto accreditato dal SINCERT o organismo equivalente;
11. di non trovarsi, con altri concorrenti alla gara, in situazione di controllo o collegamento di cui all’art. 2359 del c.c..
12. di avere al proprio interno una figura professionale da adibire ad Autista per il Trasporto scolastico, che dovrà essere in possesso, non oltre la data del formale affidamento del Servizio, della prescritta patente di guida e del relativo certificato di abilitazione professionale (C.Q.C), nonché di una figura professionale, adeguatamente formata,  secondo la normativa  vigente,  da adibire all’assistenza  degli alunni, durante il trasporto scolastico.

13. di possedere un numero di automezzi idoneo al numero presunto degli alunni da trasportare, in possesso degli specifici requisiti di cui al D.M. 31 gennaio 1997 ed abilitati anche al trasporto di alunni portatori di handicap;

Nell’indicazioni dei requisiti sopra indicati, può essere adoperata la dichiarazione resa, ai sensi del D.P.R. 445/2000, dal legale Rappresentante del Soggetto partecipante, successivamente all’aggiudicazione, il soggetto affidatario sarà chiamato a documentare, totalmente od in parte, quanto dichiarato.
ART. 9

Esclusione dalla partecipazione alla gara
Sono esclusi dalla gara i concorrenti:

1. che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, da concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente;

2.  nei cui confronti sia stata emessa sentenza di condanna passata in giudicato, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p.; per qualsiasi reato che incide sulla loro moralità professionale o per delitti finanziari;

3. che nell’esercizio della propria attività professionale hanno commesso un errore grave, accertato con qualsiasi mezzo di prova addotto dall’Amministrazione aggiudicatrice;

4. che non sono in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali;

5. che non sono in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse;

6. che si sono resi colpevoli di false dichiarazioni nel fornire informazioni che possono essere richieste;

7. che si trovano, con altri concorrenti alla gara, in situazione di controllo o collegamento di cui all’art. 2359 del c.c..

Comporta, altresì, l’esclusione dalla gara la carenza dei requisiti richiesti per la partecipazione di cui al precedente articolo 8 e la mancanza dei sigilli e delle firme sui lembi di chiusura del plico esterno, o che lo  stesso sia pervenuto all’Ente oltre il termine massimo indicato nella lettera d’invito

ART. 10

Presentazione delle offerte
Le imprese e/o loro Consorzi, le Associazioni Temporanee di Imprese, dovranno far pervenire, nei termini  e modi indicati dalla lettera d’invito e dal presente Capitolato, un unico plico chiuso, sigillato e firmato su tutti i lembi di chiusura, riportante sul frontespizio l’indicazione della Ditta e la dicitura “ Non aprire contiene l’offerta per il Servizio di Assistenza Scolastica Specialistica  e Trasporto per alunni diversamente abili”.

Il predetto plico dovrà contenere, a sua volta, le seguenti tre buste, distinte e riportanti ciascuna l’indicazione della Ditta partecipante:

A) – la busta n° 1 riportante la dicitura “Documentazione amministrativa” a pena di esclusione, dovrà contenere la documentazione di seguito elencata:

a) istanza di partecipazione alla procedura e dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. 445/00, con allegata fotocopia del documento di identità sottoscritta dal legale rappresentante, successivamente verificabile, con la quale l’impresa attesti:

1. di non trovarsi  in alcuna condizione di esclusione di cui all’art. 38 del D.lgs. 163/06 e smi;
2. di essere a conoscenza di tutte le norme patrizie di cui al protocollo di legalità sottoscritto dalla stazione appaltante con la Prefettura di Napoli consultabile sul sito http: www.utg.napoli.it , di rispettare e procedere alla sottoscrizione in sede di eventuale stipula del contratto;

3. copia del presente Capitolato debitamente sottoscritto per la relativa accettazione;

4. di aver preso conoscenza delle condizioni locali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e sull’esecuzione del servizio, nonché di ritenere lo stesso eseguibile, il Capitolato d’oneri adeguato e i prezzi remunerativi e tali da consentire l’offerta presentata;

5. di aver preso visione piena e integrale  della lettera d’invito e del Capitolato;

6. di essere iscritta alla C.C.I.A.A. ( con fallimentare ed antimafia) di_____________________-al n. __REA Registro Imprese_____________per l’ attività coincidente con quella del presente appalto (servizio di assistenza specialistica e trasporto); per le Cooperative Sociali, di essere in possesso dell’ulteriore iscrizione all’Albo delle Società Cooperative istituito presso la competente Camera di Commercio ai sensi del D.M. delle Attività Produttive del 23.06.2004;
7. di essere in possesso di attestato di idoneità professionale ai sensi del D.M. n. 448/1991;

8. di avere, per l’anno 2008 un patrimonio netto più eventuali affidamenti bancari, ovvero disponibilità a rilasciare fideiussioni da parte di almeno due istituti bancari, pari o superiore all’importo posto a base d’asta;

9. di possedere specifica esperienza nel settore oggetto della gara per aver svolto servizi identici a quello oggetto del presente Capitolato presso Enti Pubblici;

10. che il fatturato globale dell’ultimo triennio (anno 2006,2007,2008) relativo ai servizi identici a quello della gara, è almeno pari a due volte l’importo posto a base d’asta;

11. si essere in possesso di idonea certificazione di qualità secondo le norme UNI EN ISO 9001 Vision 2000, relative ai servizi oggetto della gara (nel caso di consorzi di cooperative, la certificazione di qualità deve essere posseduta dalla ditta /cooperativa consorziata che materialmente espleterà le attività oggetto del presente Appalto, nulla valendo che la certificazione sia posseduta da altra consorziata; in caso di Associazioni temporanee di Imprese, la predetta certificazione di qualità deve essere posseduta da tutte le Imprese associate);

12. di applicare integralmente ai propri addetti i contenuti economico – normativi della contrattazione nazionale del settore e dei contratti integrativi vigenti con particolare riferimento al rispetto dei salari minimi contrattuali derivanti dalla stessa; (per le imprese non italiane dichiarazione di attuale applicazione della analoga normativa del settore, se esistente nel Paese di provenienza ed impegno, in caso di aggiudicazione, ad applicare quanto indicato al presente punto per le imprese italiane);
13. di avere la disponibilità di un numero di operatori con la qualifica adeguata a quello occorrente per il funzionamento del servizio in appalto;

14. di essere in regola con gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/08 e successive modifiche in merito al Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
15. di non trovarsi, con altri concorrenti alla gara, in situazione di controllo o collegamento di cui all’art. 2359 del c.c.;

16. di essere in regola con gli obblighi previsti dalla Legge 12 marzo 1999, n. 68 recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”;

17. che l’Impresa non si è resa gravemente colpevole di false dichiarazioni in merito ai requisiti richiesti per partecipare agli appalti;

18. di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la dichiarazione mendace è punita ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia;

19. di autorizzare l’Amministrazione Comunale al trattamento dei dati in ottemperanza al Decreto Legislativo 196/2006 (Codice sulla Privacy)

20. di possedere le attrezzature tecniche, la strumentazione ed i mezzi richiesti per l’espletamento dei servizi;

21. di accettare le norme vigenti e le metodologie in uso presso il Comune di Pollena Trocchia per il funzionamento dei servizi essenziali e di garantire comunque i servizi come richiesto dal Capitolato speciale;
22. di avere al proprio interno una figura professionale da adibire ad Autista per il Trasporto scolastico, che dovrà essere in possesso, non oltre la data del formale affidamento del Servizio, della prescritta patente di guida e del relativo certificato di abilitazione professionale (C.A.P.) nonché di una figura professionale  da adibire all’assistenza durante il trasporto scolastico degli alunni, in possesso di adeguata formazione, secondo la normativa vigente;
23. di possedere un numero di automezzi idoneo al numero presunto di alunni da trasportare, in possesso degli specifici requisiti di cui al D.M. 31 gennaio 1997 ed abilitati anche al trasporto di alunni portatori di handicap, da adibire nell’espletamento del servizio di trasporto scolastico in possesso delle prescritte autorizzazioni di legge.
I raggruppamenti temporanei di Imprese, oltre a far sottoscrivere congiuntamente l’offerta economica da parte di tutte le Imprese raggruppate, dovranno specificare le parti del Servizio che saranno eseguite dalle singole Imprese e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, si conformeranno alle vigenti disposizioni normative. I documenti da allegare all’offerta, richiesti per il mandatario, devono essere prodotti anche da tutte le mandanti riunite in gruppo. Infine, in relazione al requisito previsto ai punti 7 e 9 del presente articolo, esso dovrà essere posseduto per almeno il 60% dalla mandataria , e ciascuna delle mandanti dovrà essere possedere il predetto requisito nella misura minima del 20% (la somma dei predetti requisiti del raggruppamento deve essere almeno pari a quella richiesta per l’Impresa singola).
b) Deve inoltre essere allegata, a pena di esclusione, cauzione provvisoria, in originale, dell’ammontare pari al 2% dell’importo complessivo a base d’asta, costituita alternativamente:

da un versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso il servizio  tesoreria del Comune;

ovvero, da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs 1/9/93 n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio garanzie avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. Tale documento deve contenere , ai sensi dell’art.113 del d.lgs. 163/06, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione  di cui all’art. 2 del c.c. e la clausola relativa alla sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante, si applicano le disposizioni previste dall’art. 75 comma 7 del D.lgs. 163/2006 (riduzione del 50% della cauzione provvisoria per gli operatori economici ai quali venga rilasciata la certificazione del Sistema di qualità come prescritto dalle norme vigenti;
dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n 385, contente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione o polizza relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante valida fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori.
B) – la busta n° 2 riportante la dicitura “Progetto e documentazione tecnica e organizzativa “, dovrà contenere, a pena di esclusione, il progetto di cui al precedente art. 6 
C) – la busta n. 3 riportante la dicitura “Offerta economica “, dovrà contenere a pena di esclusione, la propria migliore offerta economica, espressa in lettere e numeri, pari o inferiore al prezzo  a base d’asta, su carta legale, intestata, datata timbrata e firmata dal Legale Rappresentante della ditta mandataria o capogruppo. La gara sarà aggiudicata anche in presenza di una sola offerta valida ai sensi del D.lgs.163/06 e smi.L’esame delle offerte verrà effettuato da una Commissione tecnica nominata dal funzionario Responsabile del Settore del Comune, che effettuerà la valutazione adottando i criteri individuati nell’art. 11 del presente Capitolato formulato in base ai seguenti elementi di valutazione:

1. Qualità del servizio;

2. Capacità tecnica ed organizzativa;

3. Prezzo. 
Art. 11

Criteri di valutazione e relativi punteggi

La commissione comunale, appositamente nominata, valuterà le offerte pervenute, utilizzando i seguenti parametri: QUALITA’ DEL SERVIZIO E CAPACITA’ TECNICA E ORGANIZZATIVA 

Con attribuzione di un punteggio massimo di 80 punti così distribuiti:

A.1) Analisi territoriale, riferita ai bisogni sociali emergenti con particolare riferimento al servizio da attivare, nonché l’elaborazione di una pianificazione strategica ove sono delineati chiaramente: gli obiettivi, le azioni, l’attività di monitoraggio e valutazione.

La commissione valuterà l’analisi territoriale predisposta nel piano organizzativo distribuendo massimo 15 punti così distribuiti:

· Analisi territoriale ritenuta ottima: 15 punti;

· Analisi territoriale ritenuta discreta: 7,5 punti

· Analisi territoriale ritenuta buona: 5 punti;

· Analisi territoriale ritenuta sufficiente: 2,5 

A. 2 – Analisi progetto organizzativo sociale del servizio di Integrazione scolastica per alunni diversamente abili.

La commissione a seguito della valutazione del progetto organizzativo in riferimento al servizio attribuirà un massimo di 15 punti così distribuiti:

· Progetto organizzativo ritenuto ottimo: 15 punti  

· Progetto organizzativo ritenuto discreto: 7,5 punti;

· Progetto organizzativo ritenuto buono: 5 punti;

· Progetto organizzativo ritenuto sufficiente: 2,5 punti;

A.3 – Esperienza e qualificazione professionale:

La commissione alla luce dell’esperienza maturate dall’organismo ( si valuterà lo svolgimento di attività identiche rese) attribuirà un massimo di 9 punti così articolati:
· Attività uguali al servizio di cui al presente capitolato d’appalto, svolte negli anni 2006,2007,2008, massimo 6 punti di cui 2 per ciascuno anno;

· - Attività riconducibili all’area della disabilità, svolte negli anni 2006,2007,2008 massimo 3 punti di cui punti1 per ogni anno;

A.4 – Pianificazione progettuale: la commissione valuterà gli obiettivi che la ditta concorrente descriverà nel progetto organizzativo sociale; con attenzione specificando i parametri di efficienza ed efficacia descritti  e le attività di riferimento.

La commissione disporrà di un massimo di punti 9 così distribuiti:

· Pianificazione progettuale ritenuta ottima 9 punti;

-   Pianificazione progettuale ritenuta discreta 6 punti;

-   Pianificazione progettuale ritenuta buona 4 punti;

· Pianificazione progettuale ritenuta sufficiente 2 punti.

Art. 5 Organizzazione 

Redazione di un profilo organizzativo per soddisfare gli obiettivi del servizio oggetto dell’appalto. La commissione avrà a disposizione 8 punti così distribuiti:

· Elaborazione ritenuta ottima: 8 punti ;

· Elaborazione ritenuta discreta 6 punti;

· Elaborazione ritenuta buona 4 punti;

· Elaborazione ritenuta sufficiente 2 punti;

A.6 Fornitura di Elementi aggiuntivi 

Si valuteranno le condizioni aggiuntive che la ditta intende adottare nell’espletamento del servizio: altre diverse professionalità oltre a quelle previste, ulteriori ore di servizio, miglioramento dei processi, etc…

Il punteggio massimo a disposizione della commissione sarà pari a 6 punti, così distribuiti:

· Fornitura di elementi aggiuntivi ritenuta ottima punti 6
· Fornitura di elementi aggiuntivi ritenuta discreta punti 3 

· Fornitura di elementi aggiuntivi ritenuta buona punti 2

· Fornitura di elementi aggiuntivi ritenuta sufficiente punti 1

A.7 Responsabilità sociale ed etica

La commissione valuterà il possesso di eventuale standard contenenti i requisiti di comportamento corretto delle imprese sociali e della filiera produttiva verso i lavoratori.

La commissione per tale elemento valutativo avrà a disposizione punti 6:

possesso della certificazione SA2000 punti 6.

A.8 Azioni di monitoraggio tese al miglioramento delle prestazioni.
La commissione valutando le specifiche attività di monitoraggio proposte dalla ditta partecipante assegnerà un massimo di punti 6 così distribuiti:
- Attività di monitoraggio ritenuta ottima punti 6

- Attività di monitoraggio ritenuta discreta punti 3;

- Attività di monitoraggio ritenuta buona punti 2;

- Attività di monitoraggio ritenuta sufficiente punti 1

A. 9 Processo di valutazione.
La commissione per i processi di valutazione adottati dalla ditta concorrente nell’ambito organizzativo sociale avrà a disposizione punti 6 così distribuiti: 
-  Processo di valutazione ritenuto ottimo 6 punti;

- Processo di valutazione ritenuto discreto punti 3;

- Processo di valutazione ritenuto buono punti 2;

- Processo di valutazione ritenuto sufficiente punti 1.

B Prezzo:PUNTEGGIO MASSIMO 20 PUNTI

Dovrà essere operato un ribasso, omnicomprensivo di tutti gli oneri fiscali assicurativi e previdenziali, sul costo unitario delle ore/servizio di  € 15,50 importo orario a base d’asta previsto per le figure degli educatori professionali, ed € 13,50 l’importo orario a base d’asta previsto per le figure dell’assistente educativo. Al prezzo più basso sarà assegnato un punteggio massimo di 20 punti. Agli altri prezzi si attribuiranno punteggi mediante la seguente proporzione :
Prezzo offerto: Prezzo più basso = 20:X

Dove x rappresenta il valore del punteggio attribuibile.

Dovrà essere operato un ribasso, omnicomprensivo di tutti gli oneri fiscali, assicurativi e previdenziali, sul costo unitario giorno/servizio di € 150,00 relativo al trasporto scolastico, al prezzo più basso, sarà assegnato il punteggio massimo di 20 punti.

Agli  altri prezzi si attribuiranno i relativi punteggi mediante la seguente proporzione:

Prezzo offerto:prezzo più basso = 20 : X 

Dove X rappresenta il valore del punteggio attribuibile.

Nell’indicazione dei requisiti ed i servizi sopra indicati può essere adoperata la dichiarazione resa, ai sensi del D.P.R. 445/00, dal legale rappresentante dell’impresa; all’occorrenza l’Impresa partecipante potrà essere chiamata a documentare, in toto o in parte quanto dichiarato.

Il servizio sarà aggiudicato all’impresa che avrà ottenuto il punteggio più alto ottenuto dalla somma dei punteggi relativi a : qualità del servizio, qualità tecnico – organizzativa, prezzo.

In caso di parità di punteggio si procederà all’aggiudicazione ai sensi dell’Art. 77 del Regolamento della Contabilità di Stato, approvato con R.D. n. 827 del 23.05.1924.
Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o con riferimento ad altra offerta propria o di altri. Le offerte dovranno essere formulate in cifre e in lettere, in modo chiaro e sistematico secondo quanto sopra riportato (qualità del servizio, capacità tecnico- organizzativa, prezzo).

ART 12

Aggiudicazione dell’Appalto

La commissione aggiudicherà il servizio di cui al presente capitolato, procedendo attraverso le seguenti fasi:
In seduta pubblica:

a) – apertura della busta n° 1 contenente la documentazione amministrativa e copia del presente Capitolato, firmato per accettazione, verifica del possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione ed ammissione delle ditte in regola alla fase successiva della gara;
  In seduta privata:

b) – apertura della busta n° 2 e nell’ordine:

                   – attribuzione del punteggio relativo al progetto e alla qualità del servizio;
· attribuzione del punteggio relativo alla qualità organizzativa e tecnica;

In seduta pubblica:

 c) - apertura della busta n°3 e nell’ordine :

- attribuzione dei punteggi relativi alla qualità economica;

- somma dei punteggi e graduatoria

- aggiudicazione della gara.

La commissione si riserva la facoltà di annullare o revocare, in qualsiasi momento, la gara, senza che per questo possa essere sollevata eccezione alcuna da parte delle ditte concorrenti.

Altresì, è facoltà del Responsabile del Settore, eventualmente sospendere la seduta di gara in attesa di chiarimenti richiesti ad una o più ditte concorrenti, rimandando la definitiva aggiudicazione dell’appalto all’acquisizione degli stessi.

ART. 13 
Impegni ed orari dell’Assuntore
La ditta si impegna ad eseguire il servizio di assistenza scolastica specialistica e di trasporto a favore degli alunni diversamente abili, nel rigoroso rispetto dei contenuti del proprio progetto presentato, con idonea organizzazione aziendale e secondo  i tempi e le esigenze dell’alunno in situazione di handicap.

Il servizio dovrà funzionare con operatori, tutti in possesso dei requisiti e delle professionalità di cui al precedente articolo 5 . 
Art. 14
 Obblighi dell’affidataria
1 - L’ Affidataria dovrà garantire l’assoluta riservatezza circa le informazioni relative agli utenti e alle loro famiglie, acquisite nell’espletamento del servizio, o in qualsiasi altro modo.
2 – Il personale impiegato dall’Affidataria, in possesso dei requisiti e delle professionalità richieste, dovrà essere costituito da soci lavoratori e/o lavoratori con contratti stipulati a norma di legge, sollevando la stazione appaltante da ogni obbligo e responsabilità inerente la loro retribuzione, gli oneri contributivi e assicurativi.

ART.  15

Invariabilità dei corrispettivi

I corrispettivi, così come determinati dall’art. 7 del presente capitolato, non potranno per nessun motivo essere invariati, per tutta la durata dell’appalto.
ART. 16

Cauzione definitiva
Per la garanzia dell’adempimento di tutti gli obblighi contrattuali nonché del risarcimento degli eventuali danni derivanti dall’inadempimento degli obblighi stessi, l’affidataria è tenuta a versare un deposito cauzionale definitivo, pari al 10% dell’importo complessivo posto a base d’asta.
La cauzione potrà essere costituita mediante polizza fideiussoria assicurativa, rilasciata da imprese di assicurazione regolarmente autorizzate all’esercizio del ramo cauzione, o un altro mezzo previsto dalla vigente legislazione in materia.

ART. 17

Vigilanza e controllo

1. La stazione appaltante esercita, nel rispetto delle proprie competenze, la vigilanza e il controllo sulle attività svolte dall’Affidataria con particolare riguardo al rispetto delle finalità e degli obiettivi del progetto.
2. Detto controllo viene esercitato sia con riguardo agli indirizzi generali degli interventi attivati, sia rispetto ai programmi specifici per gli utenti.

3. E’ riconosciuta alla stazione appaltante, inoltre, ampia facoltà di controllo in merito al rispetto delle norme contrattuali nei rapporti tra l’affidataria e gli operatori impiegati nelle attività che realizzano il progetto.

Art. 18

Divieto di subappalto

Sono vietati il subappalto e la cessione, anche parziale, delle prestazioni oggetto del presente capitolato.

ART. 19

Inadempimenti e penalità

Qualora l’impresa aggiudicataria non osservi qualsiasi prescrizione contenuta nel presente capitolato e nel contratto, il Comune potrà contestare per iscritto l’inadempimento chiedendo chiarimenti in ordine alle cause che lo hanno determinato e fissando un termine non superiore a sette giorni entro il quale dovranno pervenire le controdeduzioni scritte e dovranno essere rimosse le cause dell’inadempimento.

Nell’ipotesi di:

1. ritardi o mancata assunzione del servizio;

2. comportamenti tenuti nei confronti degli utenti caratterizzati da imperizia, negligenza, inosservanza di leggi, regolamenti e disposizioni relative al servizio svolto; 

3. utilizzo di personale privo di titolo specifico.

Ove,  a seguito dell’espletamento della procedura sopra descritta, venga accertato l’inadempimento, il Comune si riserva la facoltà di applicare una penale di € 150,00 per ogni giorno di inadempienza, fermo restando l’obbligo di rimuovere la causa entro e non oltre sette giorni dal momento della contestazione.

L’importo della penalità sarà detratto dai pagamenti mensili dovuti all’aggiudicataria la quale è tenuta in ogni caso a sanare gli inconvenienti riscontrati.

All’applicazione delle penali si procederà anche nel caso in cui gli elementi giustificativi addotti non sono ritenuti validi.

E’ fatta salva la possibilità dell’Ente di ricorrere in caso di grave inadempimento dell’affidataria  alla risoluzione del contratto secondo quanto previsto dal successivo articolo.

ART.20
Risoluzione

Indipendentemente da quanto contemplato al precedente articolo, la stazione appaltante si riserva la facoltà di risolvere immediatamente il Contratto con l’affidataria ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile, se dopo due diffide scritte, anche riferite ad inadempienze di natura diversa,l’affidataria persistesse nella violazione delle norme di cui al presente Capitolato e al relativo contratto.

Tale facoltà potrà essere esercitata, in particolare, nei seguenti casi:

· utilizzo improprio delle strutture, del personale, dell’utenza, nell’ambito dei compiti, dei programmi di cui al presente capitolato;

· sub – appalto delle attività oggetto del presente capitolato e del relativo contratto;

· reiterate inadempienze agli obblighi contrattuali e di capitolato;

· mancata esecuzione, secondo le regole della normale correttezza e della buona fede, anche sotto il profilo amministrativo,contabile assicurativo e previdenziale;  

· utilizzo improprio di ogni qualsivoglia notizia o informazione cui l’affidataria viene a conoscenza nell’esercizio dei compiti affidatigli;

ART. 21

Rifusione danni e spese

Per ottenere la rifusione dei danni e il pagamento delle penalità la stazione appaltante potrà insindacabilmente rivalersi mediante trattenute sui crediti dell’affidataria.

ART. 22

Fallimento o risoluzione del contratto con l’affidataria. Recesso.

L’affidataria, assumendo le prestazioni oggetto del presente capitolato si obbliga per se, per gli aventi causa e per i soci.
In caso di fallimento, ovvero in caso di risoluzione del contratto, l’appalto si intende immediatamente revocato;in tal caso, la stazione appaltante, provvederà ad interpellare il secondo classificato nella graduatoria di aggiudicazione, al fine di stipulare un nuovo contratto per la gestione delle attività, alle condizioni già proposte in  sede di offerta.

In caso di recesso di una mandante, da comunicare tempestivamente alla stazione appaltante, il contratto prosegue e le parti del servizio vengono svolte dalla mandataria.

Art. 23

Esecuzione in danno

In considerazione della particolare natura degli interventi oggetto del presente capitolato, la stazione appaltante si riserva la facoltà di affidare a terzi l’effettuazione delle prestazioni di cui al progetto per qualsiasi motivo non rese dall’affidataria, con l’addebito dell’intero costo supportato e dagli eventuali danni che ne conseguissero a carico dell’affidataria.

Art 24.

Foro competente

Per tutte le controversie che dovessero insorgere in applicazione del presente capitolato e della relativa convenzione è competente il Foro di Nola.

ART. 25

Spese

Tutte le spese relative alla stipula del contratto sono ad esclusivo carico dell’affidataria.
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